
Al Dirigente scolastico

E al referente alla legalità

SUB TUTELA DEI

Mostra sul giudice Rosario Livatino al Palazzo di Giustizia di Palermo (2-16 dicembre 2023)

“Sub tutela Dei” è una mostra dedicata alla figura del magistrato siciliano Rosario Livatino, ucciso dalla

mafia nel 1990 e beatificato il 9 maggio 2021.

Dopo essere stata esposta al Meeting di Rimini nel 2022, la mostra ha trovato accoglienza in diversi Tribunali

d’Italia, come Milano, Torino, Verona e Bologna. Approderà dal 2 al 16 dicembre 2023 presso l’ambulacro

della Corte D’Appello di Palermo, all’interno del Palazzo di Giustizia.

Sabato 2 dicembre, alle ore 9:30, presso l’Aula Magna della Corte di Appello, si terrà l’incontro di

Presentazione della Mostra con la partecipazione, tra i relatori, del Presidente della Corte di Appello, del

Procuratore Generale e di alcuni curatori della Mostra.

Scheda informativa itinerario

La visita prevede un percorso diviso in cinque parti con testi, video, immagini ed un audio rievocativo.

La prima parte evocherà l’agguato e l’uccisione, oltre a ricordare una o più frasi particolarmente

significative di Rosario Livatino.

La seconda parte sarà dedicata alla formazione personale di Livatino ed al contesto sociale ed umano in

cui è cresciuto e vissuto. Vi sarà poi un video in cui varie persone, soprattutto parenti e amici,

condividono i loro personali ricordi di Rosario Livatino.

La terza parte sarà invece dedicata alla figura di Livatino in qualità di giudice, dando anzitutto enfasi alla



sua concezione del magistrato quale operatore di giustizia. Verranno, inoltre, spiegati il particolare

contesto storico-criminale entro il quale Livatino era chiamato ad operare ed il contesto normativo allora

esistente, quando le armi a disposizione degli inquirenti per combattere la malavita in genere, e la mafia in

particolare, erano ancora piuttosto spuntate, mancando strumenti fondamentali. Verrà infine esplicitato

come al difficile contesto sociale ed alla scarsità di mezzi egli abbia risposto mettendo tutta la sua

intelligenza, la sua passione, il suo impegno ed il suo estremo rigore professionale nella ricerca della

verità e della giustizia, al servizio del bene comune, tanto da attirare l’attenzione dei mafiosi, che decisero

di eliminarlo.

Nella quarta parte si tratterà del martirio e della beatificazione di Livatino e, con l’occasione, si riferirà

anche di Piero Ivano Nava, una persona che è stata testimone chiave nei processi per l’assassinio del

giudice e che, avendo scelto di testimoniare contro la mafia, ne ha avuto la vita sconvolta ed è tutt’ora

costretto a vivere sotto copertura.

Nella quinta parte, infine, si darà atto dell’eredità lasciataci da Livatino. Sarà presente un video di

testimonianze di donne e uomini che in vari modi hanno conosciuto ed incontrato (chi fisicamente, chi

attraverso i suoi scritti) Rosario Livatino. Inoltre le foto di due lettere, l’una scritta da uno dei mandanti

dell’omicidio, Salvatore Calafato, l’altra scritta da uno degli esecutori, Domenico Pace.

Modalità di partecipazione

La mostra sarà esposta presso l’ambulacro della Corte d’Appello del Tribunale di Palermo, all’interno del

Palazzo di Giustizia, sito in Piazza Vittorio Emanuele Orlando, 1.

L’ingresso è gratuito e, per le scuole di ogni ordine e grado, osserverà i seguenti orari : 11.30-13.00 e

15-17. L’ingresso è consentito a gruppi di massimo 45 alunni + accompagnatori. La durata della visita si

aggira intorno ai 45 minuti.

È necessario arrivare almeno 20 minuti prima della visita anche per consentire l’ordinato passaggio ai

tornelli e lo svolgimento dei controlli ai metal detector posti all’entrata del Palazzo di Giustizia.



Per prenotare la visita della mostra occorre chiamare la segreteria organizzativa della mostra per

concordare data e orario della visita (cell. 3291870280) e inviare, per ragioni di sicurezza, entro il 20

novembre, tramite form ( https://forms.gle/2BioJuRd5eUaqLMo6 ) i seguenti dati:

i. Dati degli alunni e delle alunne (nome, cognome, luogo e data di nascita);

ii. Dati anagrafici e carta d’identità di ciascun docente accompagnatore.

E ciò per le finalità e nelle modalità di cui all’informativa allegata.

Ricordiamo che all’interno del Palazzo di Giustizia non è consentito fare foto/video e registrare i

contenuti degli incontri. La sicurezza interna vigilerà su eventuali trasgressioni.

Info e chiarimenti: mostralivatinopalermo@gmail.com

https://forms.gle/2BioJuRd5eUaqLMo6
mailto:mostralivatinopalermo@gmail.com


Informativa Privacy
Ai sensi dell’art. 13 del Reg. UE 2016/679 (GDPR)

Il Centro Culturale “il Sentiero”, (di seguito anche “il Centro Culturale” o “il Titolare”) è

il Titolare del Trattamento e tratta i dati personali degli studenti e degli accompagnatori

alla Mostra (di seguito, “Interessati al Trattamento” o “Interessati”), nel rispetto dei loro

diritti, in maniera lecita, trasparente e secondo correttezza, ai sensi di quanto previsto dal

Reg. 2016/679/UE (“GDPR”).

1. Base giuridica (art. 6 GDPR), Finalità e Natura del trattamento

(perché trattiamo i tuoi dati)

Il Centro Culturale tratterà[1] i dati personali forniti mediante apposito form da parte

dell’Istituto di appartenenza per le seguenti finalità:

(1) Iscrizione e partecipazione all’evento culturale promosso, per quest’ultimo

intendendosi la Mostra sul giudice Livatino che si terrà presso il Palazzo di

Giustizia di Palermo nelle date dal 2 al 16 dicembre 2023, nonché iscrizione

all’evento di interesse;

(2) Scopi informativi e divulgativi delle attività culturali, didattiche, di ricerca e di

terza missione connesse alla presente Mostra;

(3) Adempimento agli obblighi di legge, amministrativi o legali previsti da un

regolamento o dalla normativa europea o internazionale.



Base giuridica: il conferimento dei dati per le finalità di cui ai punti (1), (2) e (3) è un

requisito per iscriversi e partecipare all’evento e l’eventuale rifiuto di fornirli

comporta l’impossibilità per il Centro Culturale e per l’Ente che ne ospita

l’allestimento di svolgere le attività necessarie a garantire il corretto svolgimento

dell’evento nonché la possibilità di consentire l’accesso ai soggetti che abbiano

espresso il rifiuto o abbiano omesso di comunicare i dati richiesti, nonché una

violazione delle norme di legge che impongono un obbligo al Titolare. In particolare,

nel caso che ci occupa la base giuridica del trattamento è ravvisabile, oltre che

nell’art. 13 del GDPR, anche nell’art. 6, par. 1, lett. e), del GDPR, e, in caso di

trattamento di dati di natura particolare l’art. 9, par. 2, lett. g), del GDPR, in quanto

necessario all’esecuzione di compiti istituzionali di didattica.

- In relazione ai soli dati personali di minori (con esclusione, dunque, degli

accompagnatori), base giuridica del trattamento è l’art. 6, par. 1, lett. a), del

GDPR, cioè il consenso espresso dal genitore o dal legale rappresentante

dell’interessato.

- Il conferimento dei dati personali, comprese le immagini, è indispensabile ai fini

dell’iscrizione e partecipazione all’evento.

2. Tipologia di dati trattati

a) dati personali forniti direttamente dall’Interessato.

a. Dati comuni, quali dati anagrafici e identificativi (nome, cognome

e luogo di nascita), e dati di contatto (e-mail, contatti telefonici).

b. Nel caso degli accompagnatori verrà richiesta altresì copia

fotostatica del documento di identità;

b) foto e videoriprese dei partecipanti ad un evento in presenza, previa segnalazione

con apposita informativa esposta in prossimità dell’evento;



3. Tempo e modalità di trattamento

I dati sub a) saranno trattati per il periodo di durata dell’iniziativa e nel rispetto degli

obblighi di conservazione derivanti dalla legge, comunque, sempre per il minor tempo

possibile in base alla singola finalità, coerentemente con il principio della privacy by

default.

I dati sub b) potranno essere conservati per una durata pari ad un anno in relazione alla

finalità per cui sono stati acquisiti.

Tutti i dati sono, in ogni caso, trattati con correttezza e trasparenza, attraverso strumenti

elettronici ed informatici e conservati su archivi cloud forniti da soggetti terzi, ubicati

all’interno dell’Unione Europea. Per ulteriori informazioni è possibile inoltrare una

richiesta scritta al seguente indirizzo email mostralivatinopalermo@gmail.com

Tutti i dati saranno tenuti sotto costante controllo con procedure operative e misure di

sicurezza adeguate a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati personali, al fine di

prevenire la loro perdita, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati.

4. Comunicazione e diffusione dei dati

Il Centro Culturale si impegna a non trasferire ad alcuno i dati personali comunicati e/o

trattati. Tuttavia, potranno essere comunicati a eventuali terzi (sia nominati a tal fine come

Responsabili esterni del Trattamento, sia in qualità di Titolari autonomi o Enti connessi al

luogo presso il quale la Mostra è allestita in caso di richieste per pubblica sicurezza od al

fine di consentire l’accesso autorizzato) al fine di adempiere ad obblighi di legge o di

contratto, nei limiti in cui ciò sia necessario all’esercizio delle attività connesse alle finalità

per le quali i dati sono acquisiti (quali Autorità pubbliche o soggetti terzi anche per finalità

di divulgazione culturale) sempre e comunque all’interno del territorio UE e in ossequio al

principio di minimizzazione del trattamento.



Per qualsiasi ulteriore informazione puoi inviare un’email all’indirizzo di posta elettronica

mostralivatinopalermo@gmail.com

5. Diritti dell’Interessato

L’Interessato ha tutti i diritti previsti dagli articoli 15 e seguenti del GDPR. In particolare,

ha diritto di ottenere l'accesso, la rettificazione, la cancellazione, la portabilità dei dati,

nonché il diritto alla limitazione del loro Trattamento, il diritto di revocare il consenso

(senza che ciò pregiudichi la liceità del Trattamento precedente), di opporsi al Trattamento

stesso e di proporre reclamo ad un’Autorità di controllo.

Tali diritti possono essere esercitati dall’Interessato con richiesta rivolta senza formalità al

Titolare, alla quale è fornito idoneo riscontro senza ritardo, per posta o per fax ai recapiti in

calce, indicando sulla busta o sul foglio la dicitura “Inerente alla Privacy”, o inviando

un’e-mail all’indirizzo mostralivatinopalermo@gmail.com

Titolare del Trattamento

Titolare del Trattamento è Il Centro Culturale “Il Sentiero”

Sede legale: Via G. Roccella 209, Palermo

[1] Intendendosi per trattamento “qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l'ausilio di processi

automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, quali la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la

strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante

trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la

cancellazione o la distruzione” (articolo 4 del GDPR)
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